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Essere genitore è di per sé il mestiere più complesso e
difficile del mondo, ma lo è ancora di più in una situazione
complicata come quella che stiamo affrontando. Molti

genitori continuano a chiedersi cosa dire ai propri figli in
tema di emergenza Covid-19 e come comportarsi

soprattutto con i più piccini.

Ritengo che sia fondamentale parlare chiaramente anche
con i bambini più piccoli, essere totalmente trasparenti
per consentire loro di condividere con mamma e papà le

eventuali preoccupazioni o paure.

Proprio a seguito di numerose richieste ricevute, con
l’aiuto di una illustratrice, Jois Lunetta e di un Art

Director, Maurizio Degà, ho realizzato un piccolo
libercolo, “Zietta Liù e il coronavirus”, per i bambini dai 3

ai 7 anni, in modo che possa essere di supporto per
affrontare agevolmente l’emergenza Covid-19.

Buona lettura!!!



ZIETTA LIÙ È una signora, un po’
grassoccia, che ama molto i bambini, adora
parlare con loro e trovare risposte alle loro
domande o preoccupazioni. In questi giorni, in
cui è stato comunicato loro che dovranno

rimanere ancora a  casa, i suoi piccoli amici le hanno    chiesto:

- Come mai non possiamo ancora, nonostante siamo a

casa già da tanti giorni, ritornare a Scuola dalla

maestra e dai compagni?

- Perché non ci fanno riabbracciare nonni e zii?

- Tra quanto tempo sarà possibile ritornare a giocare

e correre nei parchi?

- Perché bisogna continuare ad usare le mascherine

quando si esce?





Zietta Liù, inforcando i suoi grandi occhiali rossi,

spiega ai suoi piccoli amici che, in questo periodo, c’è in giro

un virus, cioè un animaletto piccolissimo, che lo si

può vedere solo con il microscopio. Questo virus è

arrivato da molto lontano in pochissimo tempo

perché è molto veloce oltre ad essereassai dispettoso.





L’animaletto monello, che abita nella saliva

delle persone, si chiama Covid-19 ed appartiene alla

famiglia dei Coronavirus, perché ha la forma di

una corona. E’ molto estroverso ed ama stare in

compagnia. Quando si è vicini ad una persona,

attraverso le goccioline di saliva, che ognuno di noi

diffonde, corre velocemente da una persona all’altra,

facendo ammalare tante persone in una sola volta,  portando

febbre, raffreddore e tosse.





Il virus qualche volta non si ferma solo al naso o

alla gola, ma scende giù nei polmoni, facendo

respirare le persone a fatica, per questo motivo hanno

bisogno di essere trasportate in ospedale. Le persone più a

rischio sono gli anziani e coloro che hanno

condizioni di salute poco stabile. Per questo motivo per

proteggere i nonni dal Covid 19 evitiamo di

incontrarli.



#IO
CONTINUO A

RESTARE A CASA



Invece, voi bambini avete la capacità naturale

di resistere all’attacco del Covid 19 e per tal motivo

per voi non rappresenta una reale minaccia perché

siete dotati di un esercito di soldatini, le

difese immunitarie, che vi proteggono dagli attacchi di

questo virus birbantello. Anche gli animali che vivono in

casa con voi sembrano essere protetti dagli attacchi del

virus, per questo non abbiate paura e continuate a

coccolarli.





Gli scienziati di questo virus briccone sanno

ancora poco, invece, ben conoscono i suoi fratelli: SARS e

MERS, che sanno come curare. Gli scienziati hanno capito

che è molto dispettoso e che corre veloce veloce, come

una saetta, e quando si arrabbia è difficile fermarlo. Lo

stanno intrappolando per conoscerlo meglio e trovare

cure efficaci.





LE SCUOLE SONO ancora chiuse e non è

possibile ancora riabbracciare nonni e
zii, per evitare che questo animaletto se ne

vada in giro indisturbato, contagiando le persone a cui
vogliamo bene. Per lo stesso motivo hanno chiuso molti
negozi, parchi e giardini ed hanno imposto a mamma e papà
quando escono a far la spesa o quando vanno a lavoro di

indossare la mascherina. La mascherina

è una barriera che protegge le persone e
probabilmente dovrai portarla anche tu quando ritornerai
ad uscire per andare a Scuola, al parco o a trovare
i nonni.





Per  evitare di  essere fonte di contagio,

occorre lavarsi spesso le mani, sopra, sotto e tra le dita,

con il sapone liquido, anche perché il virus non ama

vivere nei luoghi puliti.  Occorre lavarsi le mani al

mattino appena svegli, prima di fare la colazione, dopo la

colazione, dopo aver giocato e prima di pranzo, dopo pranzo

e prima della merenda, dopo aver riposto i colori o i libri,

prima di cena, dopo cena e prima di andare a dormire.

Insomma tutte le volte che si può. Inoltre, quando si

lavano le mani con il sapone liquido bisognerebbe contare

almeno fino a trenta prima di risciacquarle per essere

certi che siano pulite pulite.





Se viene da tossire o starnutire
bisogna usare il fazzoletto di carta e dopo averlo

usato buttarlo nel cestino. Se non si ha il fazzoletto, si

può starnutire e tossire nascondendo il naso

nell’incavo del gomito come se si facesse una bella

pernacchia. Non bisogna usare le mani, perché sono

come autostrade che fanno correre velocemente

il virus da una persona all’altra.





R  cordate, inoltre, di non toccare mai,

senza avere le mani pulite, gli occhi, il naso o la

bocca. Così come non bisogna mangiarsi le unghie, ma

occorre tenerle pulite e curate. Queste attenzioni

diventano una trappola per il perfido animaletto,

che non trova varchi aperti per passare e far

ammalare.





Questo animaletto furfante ha cambiato le

abitudini di grandi e bambini, pur essendo un virus

invisibile ne parlano tutti (TV, social, giornali), per cui è

normale sentirsi preoccupati o spaventati. A volte

ci si può sentire strani, per questo motivo si può

chiedere a mamma o papà di aiutarci a capire come

ci sentiamo mettendo una crocetta sull’emozione che

proviamo e senza vergogna si potrebbe

raccontare cosa spaventa e disegnarla.

X





E’ vero che rimanere a casa è molto noioso, ma

potresti dedicarti ad innumerevoli attività. Oltre a

fare i compiti, potresti: fare puzzle, leggere,

colorare, disegnare, impastare, cucinare,

giocare, ritagliare, ascoltare le fiabe o guardare il

cartone preferito. Prova anche tu   a

disegnare o scrivere cosa

potresti fare:
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